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ORDINE DEL GIORNO

Oggetto:Continua l’attacco alla scuola da parte del governo

Il Consiglio Comunale di Modena, venuto a conoscenza della nota n°9537 emanata dal MIUR in 
merito al programma annuale delle istituzioni scolastiche per l’anno 2010, il Consiglio comunale

Denuncia

il drastico cambiamento delle regole, da parte del Ministero Istruzione, eludendo di fatto due leggi 
dello  Stato:  la  legge  sull’autonomia  scolastica,  che  prevede  un  regolamento  contabile  per  la 
predisposizione dei bilanci  d’istituto,  e la Finanziaria  2007, che introduce  una suddivisione del 
bilancio della scuola, distinguendo le spese di funzionamento da quelle per le supplenze. 

• La grave illegittimità dell’azione ministeriale che, con una previsione di ulteriori tagli nei 
finanziamenti alle scuole statali, non tiene distinte le spese per il funzionamento da quelle 
per il pagamento delle supplenze, prevedendo, un utilizzo indiscriminato di tutte le risorse 
disponibili, comprese le somme versate dalle famiglie. 

• La riduzione dei finanziamenti per gli appalti di pulizie (- 25%),ricorrendo ad un Regio 
Decreto del 1923, che provocherà non pochi problemi igienici. Tale ulteriore contenimento 
di spesa è ormai insostenibile, alla luce della drastica riduzione dei collaboratori scolastici, 
già perpetrata per i due anni passati, con previsione di un ulteriore taglio in vista degli 
organici futuri. 

• L’intendimento del Ministero di azzerare i crediti vantati dalle scuole nei confronti dello 
Stato, che per la provincia di Modena ammontano a 19 milioni di euro (dato reso 
dall’Ufficio Scolastico Regionale di Bologna) 

Stigmatizza

il comportamento dei Ministri dell’Istruzione e del Bilancio e delle Finanze, che agiscono senza 
rispettare  il  mandato  della  Carta  Costituzionale  per  il  quale  lo  Stato deve  finanziare  la  scuola 
pubblica  statale,  e  metterla  in  condizione  di  espletare  la  sua  funzione:  quella  di  garantire 
un’istruzione qualificata a tutti gli individui in età scolare. 

• La dichiarazione resa da un dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale, che intervistato sulla 
situazione, ha proposto la pulizia delle aule a giorni alterni, dimostrando di non conoscere 
neppure le più elementari norme igieniche. 

• Il comportamento di tutto il Governo, che pur di “far cassa” prosegue nella 
destrutturazione del sistema d’istruzione statale, tagliando le risorse e gli organici, in 
controtendenza con i finanziamenti a sostegno delle scuole paritarie, che in Finanziaria 
2010, sono aumentati, rischiando di fomentare la “guerra fra poveri”, anziché stimolare 
una positiva sinergia in un sistema scolastico integrato. 

Esprime

La massima solidarietà al Comitato genitori di “Scuole statali: bilanci in rosso”, che in questi 



giorni tentano di creare un coordinamento a livello nazionale per opporsi all’attacco smisurato 
perpetrato dall’attuale Governo, nei confronti della scuola statale. 
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